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da forgente, altre ne nafcono, prefumendofi: Che niuno fia infame, co­
dardo , pazzo, bugiardo , negligente, che abbia eommeflò frode, inganno, 
ingiultizia, foperchieria, e viltà; che abbia mancato al fuo dovere,, all’ 
oflèquio, all’ ubbidienza dovuta a’ fuoi maggiori, e alle Leggi dell’Gnor 
civile; e Amili altre cofe. Vicendevolmente fi dovrà prefumere, eh’ ogni 
uomo fia perfona d' Onore, di buona fama, e riputazione; che foddisfac- 
cia al fuo grado, e minifterio ; che operi, e parli con verità e buona fe­
de; che abbia fenno, ed altre fomiglianti qualità proprie della natura urna-* 
na. Ma non fi prefumerà già, che uno fia nobile, ricco, titolato, feien- 
ziato , ed abbia altre non diffimili qualità, che provengono dalla fortuna, 
da gli accidenti, dall’ induftria, quando non fi pruovi, che 1’ abbia..

8. O ra, come dicemmo, lo feudo di quella, 0 di quelle nobili Prefun­
zioni, in varie guife fi adopera, e può ftenderfi a mille cafi, difendendofi 
con elfo anche i minori, e poveri centra i maggiori, e .p o te n ti. Così 
qualor mi s’ opponga, eh’ io abbia fparlato d’ altrui, o tramate infidie, 
o non inoltrato rifpetto , o ufata foperchieria , o tolto ,, come fi fuoi 
dire, il muro, o dette delle villanie, o ingannato-, o mentito ,  o fatte 
fimili altre azioni contrarie al Giulio, e difdicevoli ad un’uomo d’Onore, 
giullo, e forte: la mia fola negativa appoggiata folla Prefunzionnaturale 
balta per farmi credere innocente . E feguirò ad efl’ere tenuto per ta le , 
infinoattanto che 1’ avvertano mio con forti Pruove non atterri la Prefun­
zione , con cui m’ oppongo a i fuoi colpi

p. Ma quella .glorio-fa, utile, e forte Prefunzione, comechè non ci fi 
polfa togliere dalle nude accufe altru i,- pure può perderfi per colpa noitra. 
E  perduta che 1’ avremo, fpefle fiate ci daremo per vinti agli accufatori, 
tutto.cchè non provanti, o pienamente non provanti J’accufa,. quando per 
avventura noi non poifi-amo fchermirci con altri mezzi, e Pruove . Perdefi 
dunque lo feudo di quella Prefunzione ,  ogni volta che con qualche mal­
vagità , ed operazione’ cattiva ,. che fia palefe ,  moltriamo di non eflère 
quegli uomini amanti della V irtù, feguaei del Giulio , e ftudiofi dell’Ono­
re , che ci prefumeva , e doveva prefumere il Mondo . Anzi cotanto- fon 
perniziofi alla riputazione dell’ uomo gli. atti ingiufti, e viziofi ,  e i man­
camenti di Valore , ed Onore , che un fole d’ eflì e ballante a produrre 
contra di noi una Prefunzione affatto oppelta alla prima. E di fatto pre- 
fornono le Leggi: Che chi una fola volta è malvagio , fia fempre malva­
gio; e parimente, che chi una fola volta opera da codardo ,, e da vile 
operi altre volte nella medefima guifa . Qualunque rigore appaia in que­
lla fentenza , certo è tuttavia , che ha folla ragione il foo fondamento-... 
Avendo noi macchiato- ri candore dell’ innocenza ,. o perduta, la gloria del 
Valore, tuttoché con un’ atto fole di malvagità-, o codardia-, ed effondo 
quello noftro difetto notorio nell’ opinione degli Uomini : reftiatìie morti 
alla V irtù, e all’ Onore.- Quindi può ben l’occhio divino-effere-certo, che 
noi col pentimento abbiamo lavata- quella macchia, e fcacciata dall’ animo 
.poltro ogtf inclinazione, a quel vizio ; ma- non già il guardo degli uomini»-


